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L’Housing Debouché è rivolto a quanti non hanno risorse sufficienti per essere indipendenti

Affitti a misura di giovani
il palazzo anti bamboccioni
diventa realtà a Nichelino

IL CASO

MASSIMILIANO RAMBALDI 

A
Nichelino  nasce  il  
condominio  per  i  
giovani. L’Housing 
Debouché, costrui-

to dalla cooperativa Giusep-
pe Di Vittorio accanto al po-
liambulatorio dell’Asl e alla 
casa di riposo, dedicato a chi 
non può permettersi di affit-
tare un alloggio a prezzi di 
mercato. Una causa che spin-
ge tanti ragazzi a dover ri-

nunciare (o rimandare a tem-
po indeterminato) ad anda-
re via dalla casa dei genitori, 
per farsi una vita propria. E 
proprio per evitare che i gio-
vani nichelinesi vengano in-
giustamente classificati  co-
me «bamboccioni», ecco lo-
ro  la  possibilità  dell’hou-
sing. Il Comune ha sposato il 
progetto, che conta 88 nuovi 
appartamenti affittati  a ca-
none agevolato per 20 anni, 
al termine dei quali sarà pos-
sibile acquistarli ad un prez-
zo inizialmente concordato. 
Tredici di questi alloggi sa-

ranno assegnati a soggetti se-
gnalati dal Comune. 

Si tratta di unità abitative 
con diverse dimensioni, alta-
mente efficienti sotto il profi-
lo  energetico,  con  terrazze  
aperte in direzione Stupinigi. 
«Grazie a questo intervento - 
spiegano il sindaco Giampie-
ro Tolardo e l’assessore Paola 
Rasetto - potremmo non sol-
tanto aiutare i ragazzi a pren-
dere la propria strada nella vi-
ta, ma anche dare una rispo-
sta a quei cittadini in situazio-
ni di difficoltà economica. So-
no un grande supporto per le 

nostre politiche abitative». 
L’obiettivo è quello di rea-

lizzare un «condominio soli-
dale», in modo da sperimen-
tare un nuovo modo di abita-
re, dove l’inclusione e la soli-
darietà siano i concetti chia-
ve. Agli abitanti-soci non sol-
tanto sarà assegnata una ca-
sa dignitosa, ma inclusi nel ca-
none  di  locazione  saranno  
compresi tutta una serie di 
servizi  sociali,  assistenziali  
ed  aggregativi,  che  evolve-
ranno a seconda dei bisogni e 
delle necessità dei residenti. 
Ad esempio un voucher men-

sile, che l’inquilino potrà con-
vertire  in  un  servizio.  Sce-
gliendo, ad esempio, la lavan-
deria, la pulizia dell’apparta-
mento o la consegna di medi-
cinali a domicilio. I residenti 
potranno inoltre usufruire di 
tutta una serie di servizi di as-
sistenza quotidiana: come la 
consegna pasti a casa, baby-
parking, servizi infermieristi-
ci o fisioterapici. 

Anche le parti comuni sono 
pensate per sviluppare il con-
cetto dell’inclusività. Lo stabi-
le, infatti, disporrà di un’am-
pia area polifunzionale di cir-
ca 200 metri quadrati, che da 
un lato sarà a disposizione de-
gli abitanti e dall’altro sarà il 
centro dei servizi offerti. Lo 
spazio  sarà  strutturato  con  
una piccola lavanderia, uno 
spazio per riscaldare alimen-
ti ed un ampio salone che po-
trà servire a giochi di società, 
alla proiezione di film o labo-
ratori. L’area sarà anche uti-
lizzabile dai singoli condomi-
ni, su prenotazione e attraver-
so un piccolo rimborso per le 
spese, ad esempio per orga-
nizzare  incontri  e  feste  di  
compleanno. —
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Rinasce  il  giardino  storico  
della Palazzina di Caccia di 
Stupinigi. Creato nel 1700 e 
ispirato alle aree verdi france-
si, negli obiettivi del Consor-
zio delle residenze reali sa-
baude tornerà agli antichi fa-
sti per essere aperto al pubbli-
co in un domani nemmeno co-
sì lontano. Un progetto finan-
ziato dalla Regione, che ha 
messo  a  disposizione  circa  
100 mila  euro.  Si  tratta  di  
un’operazione portata avanti 
con la collaborazione di tutte 

quelle realtà che ruotano at-
torno a Stupinigi: dalla Fon-
dazione Ordine Mauriziano 
alla direzione della stessa Pa-
lazzina di Caccia, passando 
per la Soprintendenza. 

«Dopo  Venaria,  continua  
l’impegno per la valorizzazio-
ne dei giardini storici - spiega 
Paola  Zini,  presidente  del  
Consorzio - L’obiettivo è crea-
re una sorta di sottile collega-
mento tra Reggia, Palazzina 
di Caccia, ma anche Racconi-
gi e il castello di Moncalieri, 

tanto per ricordarne alcuni». 
Il  progetto,  portato  avanti  
dai  professionisti  Maurizio  
Reggi e Alessia Bellone, è co-
minciato con uno studio bota-
nico delle alberate e dei detta-
mi naturalistici del giardino. 
Oltre ad una mappatura del-
la fauna e degli insetti presen-
ti, per pianificare una riquali-
ficazione che sia sostenibile e 
compatibile con il mondo ani-
male. Importante è il recupe-
ro di alcuni tratti caratteristi-
ci del giardino storico: la par-

te del laghetto, la componen-
te idraulica e alcuni strutture 
storiche  presenti  nell’area.  
Occhio di riguardo anche al 
labirinto botanico e alle sie-
pi: «Un lavoro di tante profes-
sionalità - aggiunge la diret-
trice di Stupinigi, Marta Fusi 
-  per  riaprire  al  pubblico il  
giardino  storico  rinnovato,  
nella sua connotazione set-
tencentesca». 

L’operazione  si  inserisce  
nel piano più ampio di rilan-
cio di tutta la zona: «Dopo il 
percorso intrapreso per rida-
re al parco di Stupinigi la sua 
connotazione naturalistica - 
spiega il sindaco Giampiero 
Tolardo - il progetto del giar-
dino storico  è  un ulteriore  
tassello di attenzione ai no-
stri tesori». M. RAM. —
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la vittima aveva denunciato dopo essere stata picchiata

Estorsione da 70 mila euro
tre arresti a Cuorgnè

ANDREA BUCCI 

S
u La Torteria pende 
una causa di sfratto. 
Nei  giorni  scorsi  in  
tribunale a Ivrea si è 

svolta l'udienza di convali-
da dell'ingiunzione di sfrat-
to presentata dai proprieta-
ri dello stabile de La Torte-
ria. Rosanna Spatari risulta 
infatti morosa per non aver 
pagato gli affitti dal marzo 
2020 nonostante abbia otte-
nuto i ristori dal Comune di 
Chivasso.  Il  provvedimen-
to,  però,  non potrà essere 
eseguito almeno fino al 30 
giugno come previsto dal de-
creto Sostegni del Governo 
che blocca gli sfratti in tem-
po di pandemia.

Sarà il Tribunale del Riesa-
me di Torino a pronunciarsi 
sul caso del bar «negazioni-
sta» di Chivasso. Gli avvocati 
che assistono la Spatari han-
no presentato ricorso contro 
il provvedimento di chiusu-
ra imposto dal tribunale di 
Ivrea. Contestano il  seque-
stro preventivo eseguito gio-

vedì 6 maggio dai carabinie-
ri su ordinanza firmata dal 
giudice Ombretta Vanini per 
non aver rispettato le chiusu-
re. Il ricorso è stato deposita-
to il 13 maggio, ma l'udienza 
non è ancora stata fissata.

I giudici dovranno prima 
chiedere gli atti alla procura 
di Ivrea. Nel frattempo il lo-

cale resta chiuso dopo un lun-
go braccio di ferro tra Rosan-
na Spatari e le istituzioni.

Si  arricchisce  così  di  un 
nuovo capitolo  giudiziario  
la vicenda del bar di via Orti 
diventato nell'ultimo mese 
e mezzo il ritrovo dei nega-
zionisti del Covid. Quel loca-
le è diventato il simbolo del 

mancato rispetto delle rego-
le imposte dal Governo e dal-
la Regione per cercare di ar-
ginare la diffusione del vi-
rus.  Ogni  sabato da inizio 
aprile lì davanti si beve e si 
balla senza mascherine co-
me se il Covid non sia mai 
esistito. Una sfida che a «Ro-
sy», così chiamano la pasio-

naria, è costata almeno tre 
denunce  penali:  la  prima  
per  resistenza  e  oltraggio  
dopo aver rivolto ingiurie ai 
carabinieri e agli agenti del-
la polizia locale che si erano 
presentati  davanti  al  suo  
bar dove si servivano le con-
sumazioni al bancone quan-
do il Piemonte era ancora in 

zona arancione; la seconda 
per resistenza e inosservan-
za  del  provvedimento  di  
chiusura di cinque giorni fir-
mato dal prefetto e notifica-
to dalla guardia di finanza e 
la terza per essersi rifiutata 
di sottoporsi all'alcoltest do-
po essere stata  fermata in 
auto dai carabinieri. Un fa-
scicolo corposo finito sulla 
scrivania del procuratore ca-
po Giuseppe Ferrando. 

E  agli  aspetti  penali,  si  
sommano tutte le sanzioni 
amministrative  colleziona-
te per non aver rispettato le 
chiusure. Come a lei anche 
a molti clienti negazionisti, 
che in questi giorni si sono 
visti notificare i verbali: due 
sabati fa il bilancio della pro-
testa davanti al locale è sta-
to di 66 mila euro: sanzioni 
da 400 euro elevate a ciascu-
na della 165 persone identi-
ficate da carabinieri, polizia 
locale e guardia di finanza. 
Quel pomeriggio la protesta 
organizzata dopo il seque-
stro del locale, aveva richia-
mato addirittura 400 perso-
ne provenienti un po' da tut-
ta la Regione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO PREVIATI 

Botte, insulti, colpi di pistola e 
minacce via WhatsApp prese 
dalla serie tv Gomorra. Tutto 
per procurarsi 70 mila euro, 
frutto di un presunto «risarci-
mento». Ieri mattina, all’alba, 
i carabinieri di Cuorgnè han-
no arrestato tre persone: Ales-
sio Bertola, 21 anni di Rivaro-
lo, incensurato, Giovanni e An-
tonio Santuoso, 21 e 32 anni, 
torinesi.  Devono  rispondere  
di tentata estorsione aggrava-
ta e lesioni personali. 

I fatti risalgono al novem-
bre 2020. Le indagini sono par-
tite dopo la denuncia della vit-
tima, un ragazzo di Cuorgnè 
già noto alle forze dell’ordine. 
Avvicinato da Bertola, che co-
nosceva da qualche anno, il  
giovane è stato invitato ad un 
incontro al Ponte Vecchio, al-
la periferia della cittadina, lon-
tano da occhi indiscreti. Ed è lì 
che è andato in scena un vero 
e proprio agguato. Perché ol-
tre a Bertola sono arrivati an-
che i Santuoso. Calci e pugni 
all’indirizzo della vittima: «Ve-
di di tirare fuori quei soldi, al-
trimenti li chiediamo alla tua 
famiglia». Non contenti han-
no esploso anche diversi colpi 
d’arma da fuoco. Tumefatto e 
grondante di sangue, il ragaz-
zo è stato abbandonato al Pon-
te Vecchio e solo grazie al fra-
tello è riuscito a raggiungere 
l’ospedale di Ciriè. Se l’è cava-
ta con tre settimane di progno-

si. Il giorno dopo ha deciso di 
presentarsi dai carabinieri di 
Cuorgnè per raccontare l’acca-
duto. I militari hanno avviato 
immediatamente le indagini. 
Ed è proprio durante gli accer-
tamenti che, sugli stati di Wha-
tsApp di uno degli aggressori, 
sono comparse frasi sibilline e 
minatorie, con tanto di imma-
gini prese dalla serie Gomor-
ra, evidentemente riferite alla 
vittima dell’estorsione. 

L’analisi  delle  telecamere  
della zona e i riscontri delle cel-
le telefoniche hanno permes-
so  ai  militari  di  ricostruire  
quanto  accaduto.  Quel  che  
manca all’appello, con certez-
za, sono le motivazioni della ri-

chiesta  estorsiva.  La  vittima  
non aveva alcun debito con l’a-
mico rivarolese  e  nemmeno 
conosceva gli altri due. Si inda-
ga sul passato dei protagonisti 
di questa vicenda e, forse, all’o-
rigine della richiesta potrebbe 
esserci un mancato accordo in 
qualche affare  che,  secondo 
gli estorsori, avrebbe provoca-
to un danno di circa 70 mila eu-
ro. Ipotesi al momento al va-
glio degli investigatori. 

Su disposizione del Gip Ma-
rianna Tiseo, per Bertola e Gio-
vanni Santuoso sono scattati 
gli arresti domiciliari. Per An-
tonio Santuoso, invece, l’obbli-
go di dimora a Torino. —
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PATRIZIO ROMANO 

Due mesi e neanche una mul-
ta. Se qualcuno temeva che 
girare per Villarbasse potesse 
diventare carissimo, ora do-
vrà proprio ricredersi.  Già,  
perché quando a metà mar-
zo lungo la provinciale 184 
sono spuntati nel giro di un 
nulla ben sei box tutti blu con 
tanto di casco da «ghisa» e il 
segnale del limite dei 50 chi-
lometri all’ora in tanti si sono 
preoccupati. E sui social sono 
volate battute ironiche e criti-
che sulla provinciale che in 
breve sarebbe diventata un 
muro del pianto per gli auto-
mobilisti.  Invece il  sindaco 
Eugenio Aghemo aveva dife-
so a spada tratta la scelta. «E’ 
una messa in sicurezza della 
provinciale 184 - replicava il 
primo cittadino -. Li abbiamo 
posizionati dove ci sono attra-
versamenti pedonali e dove 
sono avvenuti incidenti mor-
tali. L’intento è rispondere al-
la richiesta di sicurezza fatta 
dai cittadini».

Ma non tutti gli avevano 
creduto. Anche se, in verità, i 
sei box non è detto che con-
tengano  sempre  un  velox,  
questo perché l’amministra-
zione comunale ne ha in dota-
zione uno solo e lo posiziona 
a spot nei diversi box. Unica 
difficoltà per gli automobili-
sti è sapere quando e in quale 
box c’è il velox: così si viaggia 
a vista e la velocità si riduce. E 
per Aghemo quei 9 mila euro 
per comprare e posare i box 
sono risultati la spesa più az-
zeccata.  «Certo,  perché  da  
sempre riscontravamo veloci-
tà assurde sulla provinciale - 
confessa - e nonostante gli in-
terventi non riuscivamo a far 
rallentare gli automobilisti». 
Invece con quei sei box in cir-
ca 2 chilometri di strada la ve-
locità si è ridotta di colpo. «E 
senza neanche staccare un 
verbale o togliere un punto 
dalla patente di nessuno - con-
ferma fiero -. Lo avevamo det-
to che non volevamo fare cas-
sa ma solo dare sicurezza. E 
questa ne è la prova». —
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SUSA, SI IPOTIZZA L’ORIGINE DOLOSA del rogo

Trenta veicoli distrutti
nell’incendio del deposito

arrivano FONDI DeLLA REGIONE PER STUPINIGI

Centomila euro per far rinascere
i giardini della Palazzina di Caccia

FRANCESCO FALCONE

Una trentina di veicoli com-
pletamente  distrutti  dalle  
fiamme. Anche se si tratta in 
gran parte di auto usate e 
vecchi furgoni è comunque 
pesante il bilancio del rogo 
divampato la scorsa notte, 
tra l'una e le due, nell'autoffi-
cina di borgata Coldimosso, 
a Susa, a due passi dall'im-
bocco della galleria autostra-
dale Prapontin tra Bussole-
no e il capoluogo valsusino. 

L'incendio che ha lasciato 
dietro di sé un cimitero di la-
miere bruciacchiate è mol-
to probabilmente di origine 
dolosa, anche se solo le peri-
zie dei vigili del fuoco nei 
prossimi  giorni  potranno  
confermare questo sospet-
to. Nel frattempo, i carabi-
nieri della Compagnia di Su-
sa hanno posto i sigilli all'au-
torimessa e avviato le pri-
me indagini. 

Qualunque  sia  stata  la  
causa del  disastro (non si  
può escludere il cortocircui-
to in una delle vetture in so-
sta), una volta divampato il 
rogo la benzina contenuta 
nei serbatoi dei veicoli e il 
forte vento che soffiava l'al-
tra notte in Val di Susa han-
no  alimentato  le  fiamme.  
Che  si  sono  alzate  parec-
chio su tutta l'area tra la Sta-
tale 24 e l'autostrada Tori-
no-Bardonecchia.  Tant'è  
che mentre diverse squadre 

dei  vigili  di  fuoco  accorsi  
dal comando di Susa e dai 
paesi  limitrofi  operavano  
per circoscrivere il fuoco si 
è dovuta anche interrompe-
re per un paio d'ore la circo-
lazione lungo la strada del 
Monginevro, invasa dal fu-
mo. Nessun problema, inve-
ce, per il traffico sull'A32. 

Il rogo si è svilppato poco 
distante dal cantiere, subito 
al di là dell'autostrada, dove 
alcuni anni fa erano stati da-
ti alle fiamme i macchinari 
di  un'impresa  impegnata  
nei lavori di scavo proprio 
lungo la statale 24. La zona 
di Traduerivi e Coldimosso 
è,  peraltro,  abitualmente  

tormentata da anni da in-
cendi  boschivi,  spesso  ad  
opera di piromani: gli ulti-
mi risalgono a marzo di que-
st'anno. Se a questo si ag-
giunge che il piazzale dove 
si è verificato l'incendio del-
la scorsa notte è piuttosto 
fuori mano, e facilmente ac-
cessibile, una volta scavalca-
ta una semplice recinzione 
metallica, molti elementi av-
valorano  l'ipotesi  dell'atto  
intenzionale dietro l'incen-
dio dell'autofficina che svol-
ge anche funzioni di deposi-
to giudiziario e rimessaggio 
dei veicoli rimasti coinvolti 
in incidenti stradali. —
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Rosanna Spatari davanti al suo locale, chiuso dal tribunale

IL RETROSCENA

Il locale negazionista di Chivasso finisce davanti ai giudici del Riesame per il ricorso contro il sequestro del bar 

La Torteria sotto sfratto non paga l’affitto

FOTO ANDREA BUCCI

villarbasse

Zero multe
per l’autovelox
installato
due mesi fa 

giglio vig na in tribunale a IVREA

Il deputato leghista assolto dall’accusa
di aver guidato sotto l’effetto dell’alcol

Imputato per guida sotto l’ef-
fetto  dell’alcol,  l’onorevole  
della Lega, Alessandro Giglio 
Vigna  (difeso  dall’avvocato  
Celere Spaziante), ieri in tri-
bunale a Ivrea è stato assolto 
per particolare tenuità del fat-
to. L’accusa aveva chiesto la 
condanna a due mesi e 2 mila 
euro di ammenda. Era la sera 
del 25 febbraio 2017 e gli epo-
rediesi avevano appena salu-
tato la Vezzosa Mugnaia del-
lo storico Carnevale. Giglio 
Vigna, che all’epoca non era 
parlamentare, dopo i festeg-
giamenti,  si  era messo alla  

guida. I carabinieri lo aveva-
no fermato in corso Vercelli, 
nell’area  industriale,  dopo  
che al volante del Suv era fini-
to con l’auto sul marciapiede 
che delimita il parcheggio di 
un  concessionario.  Erano  
quasi le due di notte e Giglio 
Vigna era  in  compagnia  di  
amici. Sottoposto all’etilome-
tro, era risultato per due vol-
te positivo con 1,05 grammi 
litro di alcol nel sangue, valo-
re di poco superiore al dop-
pio della soglia minima, ma 
sufficiente per far scattare la 
denuncia. A.BUC. — 

Il cantiere del condominio, costruito dalla cooperativa Giuseppe Di Vittorio e che sorgerà accanto al poliambulatorio dell’Asl
FOTO MASSIMILIANO RAMBALDI

Un’immagine dall’alto della Palazzina di Caccia

La caserma dei carabinieri di Cuorgnè
FOTO ALESSANDRO PREVIATI

Le perizie dei vigili del fuoco potranno confermare il dolo
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